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portafoglio o con riferimento al prezzo di acquisto, se quest’ultimo è avvenuto dopo il 1° luglio 2008, 
ovvero al valore nominale per i crediti erogati dopo tale data; 

– 2.571 milioni sono stati riclassificati successivamente al 1° novembre 2008 e quindi sulla base del fair 
value alla data della riclassificazione; quest’ultima cifra si riferisce in larga parte a riclassifiche effettuate 
nel corso del 2009 riguardanti, come meglio precisato nel capitolo dedicato ai prodotti strutturati di 
credito, strumenti unfunded (derivati) di trading trasformati in strumenti funded (titoli), con successiva 
riclassifica tra i crediti. 

 
Nella tabella che segue sono riportati gli stock di titoli oggetto di riclassifica presenti in portafoglio al 
30 settembre 2009 con i relativi effetti sul conto economico e sulle riserve di patrimonio netto derivanti dal 
passaggio dalla valutazione al fair value alla valutazione al costo ammortizzato. 
 

(milioni di euro)
Forma tecnica Comparto di

provenienza
Comparto di
destinazione

Valore
nominale

Valore
contabile

dopo la
riclassifica

Fair value
al

30.09.2009

Effetti sul
conto

economico
2008 

(al lordo
dell'effetto

fiscale)

Effetti sulle
riserve di

patrimonio
netto

al 31.12.2008 
(al lordo

dell'effetto
fiscale)

Effetti sul
conto

economico
al 30.09.2009

(al lordo
dell'effetto

fiscale)

Effetti sulle
riserve di

patrimonio
 netto al

30.09.2009
(al lordo

dell'effetto
fiscale)

Titoli di debito Attività finanziarie
di negoziazione

Crediti 4.404 4.140 3.773 432 - -65 -

Titoli di debito Attività finanziarie
di negoziazione

Attività finanziarie 
disponibili per la vendita

130 131 131 16 -16 -11 -5

Fondi/Azioni Attività finanziarie
di negoziazione

Attività finanziarie 
disponibili per la vendita

111 (*) 104 104 11 -11 -4 -7

Titoli di debito Attività finanziarie
disponibili per la vendita

Crediti 5.924 5.891 5.350 - 838 - 541

Crediti Attività finanziarie
disponibili per la vendita

Crediti 353 353 339 - 51 - 14

Totale riclassifiche 10.922 10.619 9.697 459 862 -80 543

(*) Valore contabile alla data di riclassifica.
 

 
Qualora il Gruppo non si fosse avvalso della facoltà di riclassificare le citate attività finanziarie, nel conto 
economico sarebbero state rilevate maggiori componenti negative per 459 milioni nello scorso esercizio e 
maggiori componenti positive per 80 milioni in quello corrente; con riferimento alle riserve da valutazione 
del patrimonio netto, il parziale recupero dei valori in termini di fair value ha determinato, a fine periodo, 
un minore beneficio complessivo da riclassificazione, essendo il totale passato dagli 862 milioni del 
31 dicembre 2008 ai 543    milioni del 30 settembre 2009. 
Il tasso interno di rendimento del portafoglio riclassificato è risultato pari al 3,1% (5,4% al 
31 dicembre 2008). 
Si segnala che, a fronte delle suddette riclassificazioni, sono stati iscritti maggiori interessi attivi per 
25 milioni a titolo di recupero pro-rata temporis della perdita rilevata in sede di riclassificazione e sono state 
realizzate perdite nette per circa 10 milioni a fronte di rimborsi, dismissioni ovvero di svalutazioni 
intervenute successivamente alla riclassificazione stessa. 
 
 
Il patrimonio netto 
Il patrimonio netto del Gruppo, incluso l’utile di periodo, si è attestato al 30 settembre 2009 a 51.932 
milioni a fronte dei 48.954 milioni rilevati al 31 dicembre 2008. L’aumento del patrimonio è dovuto 
principalmente all’apporto dell’utile di periodo e alla variazione positiva delle riserve da valutazione. Nel 
corso dei nove mesi non vi sono state variazioni del capitale sociale. 
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Riserve da valutazione 
Al 30 settembre 2009 le riserve da valutazione hanno mostrato un saldo negativo pari a 589 milioni. La 
variazione del periodo, positiva per 823 milioni rispetto a inizio anno, è imputabile all’incremento di valore 
delle attività finanziarie disponibili per la vendita, segnatamente titoli di debito. Sono per contro diminuite 
le altre riserve (-149 milioni) e la copertura dei flussi finanziari (-58 milioni), mentre sono rimaste invariate le 
riserve per leggi speciali di rivalutazione. 

(milioni di euro)
Riserva Variazione

31.12.2008 del 

periodo incidenza %

Attività finanziarie disponibili per la vendita -1.287 1.030 -257 43,6

Attività materiali - - - - 

Copertura dei flussi finanziari -413 -58 -471 80,0

Leggi speciali di rivalutazione 343 - 343 -58,2

Altre -55 -149 -204 34,6

Riserve da valutazione -1.412 823 -589 100,0

Voci Riserva
30.09.2009

 
 
 
Il patrimonio di vigilanza 

(milioni di euro)
Patrimonio di vigilanza 30.09.2009 31.12.2008
e coefficienti di solvibilità

Patrimonio di vigilanza

Patrimonio di base (tier 1) 29.481 27.074

   di cui: preferred shares 2.999 2.998

Patrimonio supplementare (tier 2) 16.034 14.748

Meno: elementi da dedurre -2.887 -2.774

PATRIMONIO DI VIGILANZA 42.628 39.048

Prestiti subordinati di 3° livello 30 30

PATRIMONIO DI VIGILANZA COMPLESSIVO 42.658 39.078

Attività di rischio ponderate

Rischi di credito e di controparte 319.958 335.556

Rischi di mercato 17.741 18.046

Rischi operativi 29.243 29.080

Altri rischi specifici 430 390

ATTIVITA' DI RISCHIO PONDERATE 367.372 383.072

Coefficienti di solvibilità %

Core Tier 1 ratio 7,2 6,3

Tier 1 ratio 8,0 7,1

Total capital ratio 11,6 10,2

Conformemente alle disposizioni della Circolare Banca d'Italia n. 263/2006, ai fini del calcolo dei coefficienti prudenziali gli elementi in deduzione dal
patrimonio di vigilanza sono stati portati separatamente e in egual misura a rettifica del Tier 1 e Tier 2, con l'eccezione dei contributi di derivazione
assicurativa che, essendo riferiti a rapporti sorti prima del 20 luglio 2006, continuano ad essere dedotti dal totale.

 
 
Al 30 settembre 2009, il patrimonio di vigilanza è ammontato a 42.628 milioni ed il patrimonio 
complessivo, inclusivo dei prestiti subordinati di terzo livello, a 42.658 milioni, a fronte di un attivo 
ponderato di 367.372 milioni, derivante in misura prevalente dai rischi di credito e di controparte e, in 
misura minore, dai rischi operativi e di mercato. 
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Con riferimento al patrimonio di vigilanza, si segnala che lo stesso è stato calcolato senza tenere conto di 
un’ipotesi di assegnazione nel 2010 del dividendo, dato che allo stato – pur essendo confermato il ritorno 
al dividendo per le azioni ordinarie – appare prematura la sua quantificazione. 
Il coefficiente di solvibilità totale si colloca quindi all’11,6%; il rapporto tra il patrimonio di base del Gruppo 
e il complesso delle attività ponderate (Tier 1 ratio) si attesta all’8%. Il rapporto tra patrimonio di vigilanza 
di base al netto delle preferred shares e le attività di rischio ponderate (Core Tier 1 ratio) risulta 
pari al 7,2%. 
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